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Vangelo secondo Matteo (5,20 …)   In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io vi dico: se la

vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.

Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giu-

dizio”. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio.

Avete inteso che fu detto: “Non commetterai adulterio”. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna

per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore.

Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non giurerai il falso, ma adempirai verso il Signore i

tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: non giurate affatto. Sia invece il vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di

più viene dal Maligno».

17 maggio IO VI DICO...

Venerdì 8 maggio alle 21.30 si è riunito, in modalità

Videoconferenza, il Consiglio Pastorale che aveva all’ordi-

ne del giorno l’analisi delle iniziative messe a disposizione

della Comunità per seguire le celebrazioni ma soprattutto

ha avuto modo di riflettere su come gestire l’imminente ria-

pertura delle Celebrazioni in presenza dei Fedeli.

Per quanto riguarda gli strumenti messi a disposizio-

ne ovvero trasmissione delle Messe dagli Autoparlanti

esterni, gruppo Whatsapp e canale YouTube di Insieme

Preghiamo, è stata sottolineata la necessità di diffondere il

più possibile la conoscenza e l’utilizzo di questi strumenti

perché come abbiamo già avuto modo di scrivere, ci

accompagneranno per molto tempo, tanto che dobbiamo

pensare che non siano strumenti straordinari ma di vita

quotidiana.

Più articolata e complessa, invece, la riflessione rela-

tiva alla ripartenza delle Celebrazioni in Presenza che vor-

remmo riassumere in due parole, PRUDENZA e COMU-

NICAZIONE.

Prudenza perché ovviamente va garantita la sicurez-

za di tutti e comunicazione perché ci si dovrà attenere

scrupolosamente alle direttive previste dal protocollo sigla-

to tra CEI e Governo Italiano che per praticità troverete

riassunte nelle indicazioni date nello schema di don

Giovanni..

Il tema che la nostra Comunità deve necessariamen-

te fare proprio è che in chiesa si potrà accedere per la

Messa ma SOLO a numero limitato secondo le prescrizio-

ni, che si dovranno indossare le mascherine durante la

Celebrazione, che ci si dovrà sedere a distanza minima di

1,5 mt e che l’Eucarestia si dovrà ricevere esclusivamen-

te sulle mani.

Dovremmo prevedere un’unica porta d’ingresso che

dovrà essere, dove possibile, diversa dalle porte d’uscita e

ovviamente di non presentarsi in chiesa se si ha una tem-

peratura corporea superiore ai 37.5 gradi o si sia entrati a

contatto con una persona risultata positiva al Covid-19.

Regole quelle elencate che dovranno essere rispetta-

te e fatte rispettare  per un fatto di responsabilità collettiva,

sapendo che potrà succedere che raggiunto il numero

massimo ammissibile qualche fedele potrebbe rimanere

escluso dal poter entrare in Chiesa e questo fatto deve

essere accolto non con risentimento ma sempre con Fede.

Il Consiglio Pastorale ha quindi ritenuto di avviare

questa prima fase di riapertura all’insegna della prudenza

dando indicazioni perché  si celebri in presenza dei fedeli

solo la Messa della domenica alle 10.30 e verificando

eventualmente la possibilità di celebrare in spazi esterni

durante il periodo feriale, tempo permettendo.

Si riparte quindi a piccoli passi cercando di pensare a

tutti.

Il Segretario Ivo Bozzatto

Si riaprono le Chiese con Prudenza e tanta Comunicazione



“Il momento di crisi è come passare per il fuoco per
diventare forti … saper resistere alle tentazioni … con la
speranza di vivere dopo i momenti di pace” (P. Francesco,
2 maggio 2020).

Ecco cos’è stata la pandemia vissuta a Loncon: tanta
paura ad uscire, giustificata dalla comunità scientifica,
guanti e mascherine, lungo la strada provinciale che è l’ar-
teria della nostra parrocchia transitavano solo mezzi agri-
coli; ma dentro le case, le famiglie raccolte in preghiera
perché di fronte a questo “mostrocovid” non c’erano altre
possibilità di azione!

Accanto ai notiziari locali che aggiornavano in tempo
reale il numero dei morti, gli intubati, i positivi, i tamponi, le
case di riposo, trovavano posto le celebrazioni delle S.
Messe in televisione, in streaming, su Youtube, i momenti
di preghiera universali proposti da Papa Francesco, o dai
vescovi locali.

La celebrazione della S. Messa, la Confessione,
l’Eucaristia interdette ai fedeli proprio nel
momento in cui si avvertiva più forte la necessità
di sostare in chiesa, nel luogo ordinato e sicuro
dove dimora Colui che solo può darci la salvezza
e la pace.

Quante case in questi giorni sono diventate
chiese domestiche, quante preghiere sono salite
al cielo come incenso profumato da altari\anime
divenute cenacoli! Due esempi per tutti: una Via Crucis in
giardino il Venerdì Santo con croce in processione e i vici-
ni partecipanti divisi dalla recinzione che portava una sta-

zione ogni paletto; la preghiera in famiglia il giorno di
Pasqua prima del pranzo preparata con un sussidio stam-
pato per l’occasione da un catechista. 

Alcune persone anziane ricordano come non hanno
mai dovuto vivere senza la messa, neppure durante la
guerra; e allora si riscopre la lettura della Parola di Dio,
nella Settimana Santa la parrocchia aiutata da
“InsiemePreghiamo” (gruppo Watsapp per vivere insieme
alla parrocchia di Annone una settimana di preghiera con-
divisa) ha provato un senso di appartenenza alla Chiesa,
una testimonianza di fede che sembrava intiepidita in que-
sti tempi in cui le chiese erano sempre più vuote a causa
di un altro virus chiamato INDIFFERENZA. Ecco che non
siamo più indifferenti, ma “forgiati dal fuoco” del coronavi-
rus, riscopriamo il senso di appartenenza alla propria
comunità (un giovane: “Dobbiamo celebrare nella nostra
chiesa di Loncon!”), ritroviamo le radici della fede, in virtù
del Battesimo ricevuto sappiamo chi siamo, ci riappropria-

mo dell’identità cristiana, ci ricordiamo di essere
di Cristo.

Una piccola parrocchia come la nostra ha
fatto piccole cose: la chiesa aperta appena pos-
sibile, fiori, lumi e Parola; il foglio “Insieme” distri-
buito on line, e come e dove possibile; l’attenzio-
ne virtuale, o social o telefonica alle persone,
diciamolo forte: questa crisi ci ha fatto BENE

(“Tutto concorre al bene per coloro che amano Dio”
Romani 8, 28-30).

Ed ora siamo pronti a ripartire.

• Chiesa Nuova San Vitale – capienza massima consentita 190 + 10 presbiterio

• Chiesa Vecchia San Vitale 85

• Giai 28 +2 presbiterio

• Loncon 50

• Entrare in Chiesa uno alla volta, rispettando la distanza di 1,5 metri

• Obbligo di indossare la mascherina durante tutta la celebrazione

• Igienizzare le mani con il Gel

• Sedersi esclusivamente dove indicato rispettando la distanza di 1,5 mt

• Vietato accedere con sintomi influenzali con febbre superiore a 37,5 o se si è venuti a contatto con

pazienti positivi al Covid19

• Dal 18 maggio S. Messa feriale alle ore 18.00 all’aperto nel giardino della canonica.

• Sabato ore 19.00 S. Messa vespertina all’aperto

• N.B. La Nuova San Vitale rimarrà chiusa tutta la settimana per essere igienizzata. Aprirà Domenica

24 maggio. Anche le altre chiese si stanno organizzando per l’apertura in piena sicurezza.

• CONFESSIONI. I sacerdoti sono disponibili nei giorni feriali dalle 9-11 (don Giovanni) e 16-18 (don

Giuseppe) all’aperto, sotto il portico che porta in sacrestia, riservato e reso accogliente

(Mascherina-guanti e distanza 1,5 mt.) 

• Da lunedì 18 riapre tutti i giorni la Segreteria della Canonica dalle ore 9 alle 12.       don Giovanni

Celebrazioni con il Popolo dal 18 maggio

VERSO LA RIAPERTURA DELLE S. MESSE AI FEDELI

Messa all’aperto



con 40? fedeli muniti di mascherina e guanti,

niente acquasanta, si prende l’Insieme e lo si

porta a casa in modo che altri non  lo tocca-

no, gel igienizzante a

disposizione, locali sanifi-

cati prima e dopo, niente

coro, niente libri, niente

ministranti, distanza di un

metro laterale e frontale,

niente segno della pace,

la particola consacrata si

riceve in mano dalla

mano guantata del cele-

brante, persone incarica-

te dal CPP potranno essere d’aiuto per l’in-

gresso dalla porta grande e l’uscita dalla

porta laterale senza mai toccare le maniglie,

l’offerta si potrà fare in apposite ceste e al di

fuori della processione offertoriale.

Concludo questa riflessione con le

parole di Mons. Fermo Querin, già vicario

pastorale diocesano, che durante l’omelia di

domenica 3 maggio

dalla chiesa di

Cordenons (parroco don

Ivano Zaupa): “Non è cri-

stiano chi partecipa alla

messa, ma chi usa mise-

ricordia col suo prossi-

mo, chi testimonia nella

carità, chi è missionario

di verità…” ma è dalla

celebrazione eucaristica che il cristiano

trae la forza per operare alla sequela di

Cristo che è il nostro Pastore e Maestro.

Monica Fantuz

Avevamo appena

fatto in tempo a conse-

gnare alle nostre fami-

glie la copia dell’edizio-

ne di ALLA FONTE con

lo speciale dedicato al

nostro caro don Paolo

Zovatto che ci è piom-

bata la pandemia!

Ora… finalmente il via

a riprendere il cammino, non senza sacrifici.

E’ in quest’ottica che presentiamo alla comu-

nità i lavori di sistemazione e messa in

sicurezza degli infissi del nostro oratorio

parrocchiale, erano parzialmente danneggia-

ti e non sicuri. Certo che avevamo delle dispo-

nibilità lasciate dai fratelli sacerdoti don

Romano e don Paolo Zovatto proprio per que-

sto tipo di intervento ed hanno ben aiutato, ma

la parrocchia ha comunque investito per VOI

GIOVANI che siete e sarete il DOMANI, il

FUTURO!

Grazie a quanti si sono attivati ed hanno

seguito tutti i vari passaggi (all’impresa, ai

componenti del C.A.E., ad Adriano Losco

sempre disponibile, e non vorremo scordare

nessuno..) ma soprattutto grazie a quanti

affiancheranno ed aiuteranno i ragazzi nelle

future attività.

Coraggio, pian piano e nel rispetto delle

normative, ci aspettiamo che riempiate di gioia

questi locali sempre all’insegna degli insegna-

menti di don Bosco che, fra tante altre cose,

diceva: “L’ EDUCAZIONE E’ COSA DEL

CUORE. IL DEMONIO HA PAURA DELLA

GENTE ALLEGRA”.

Perciò con educazione ed in allegria vi

auguriamo BUONA CRESCITA.

Il C.A.E.

domenica 24 maggio ore 11.00 S. Messa in chiesa a Loncon

Oratorio S. Giovanni Bosco
ANCHE QUEST'ANNO PUOI DONARE IL TUO 5X1000 

ALL'ORATORIO SAN GIOVANNI BOSCO - ECCO IL CODICE 

FISCALE DA  INDICARE NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

92017840270 ...GRAZIE DI CUORE A TUTTI!

ORATORIO DI  LONCON CON INFISSI  NUOVI
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TEMPO DI  PASQUA
Noi sacerdoti celebriamo la S. Messa e applichiamo le intenzioni dei fedeli: possibile ordinare le Messe!

sabato 16 maggio (Loncon): dfto Zamuner Giuseppe nell’anniversario; dfto Piva Aldo; dfta Fuser Carmela 

nell’anniversario;

17  Domenica VI di Pasqua trasmessa in YouTube ore 10.30: Acclamate dio, voi tutti della terra

* D.to Cescon Arturo, Irene e Lazzarin Armando *D.ta Mattiuzzo Graziella in Penon anniv. * D.ti Tesolin Armando

Trigesimo e Scotti Norina * D.ta Marangon Maria Grazia * D.ti Cester Augusto e Maria * D.to Gobbin Luigi * D.ti Carotti

Susanna e Checchin Giorgio * D.ti Pivetta Bianca e Luigi * D.ti di Cenari Ferruccio * D.ti Fam. Rampone e Lanaro.

FINALMENTE S. MESSA CON IL POPOLO / ROSARIO OGNI SERA con YouTube
18  Lunedì: * Centenario della nascita di S. Giovanni Paolo II 

ore 15.30 Funerale di Donadello Renzo in VSV

ore 18.00 nel giardino della canonica: D.o Fra GianPietro Vignandel * D.o Cuzzolin Pietro

19  Martedì: * Per le comunità di S. Osvaldo e S. Vitale

20  Mercoledì: *D.a Rampazzo Teresa anniv.

21 Giovedì: *D.o Cester Mosè * D.to Polesel Antonio e fam.ri  * Fra Gianpietro Vignandel e zii (2 mesi dalla morte)

22  Venerdì: * S. Rita da Cascia * D.ti Franchi Walter ann. e Fam.ri

23  Sabato: * D.ti Faoro Renzo, Giacomo e Flora * D.a Pantarotto Maria Grazia o. Marisa * D.ti Lazzarin Olindo, Genitori

e fratelli * D.o Franchi Walter ann. e fratelli * D.ti Lucchese Emilio e Fam.

24  Domenica ASCENSIONE DEL SIGNORE trasmessa in YouTube ore 11.00 da Loncon

Ascende il Signore tra canti di gioia

ore 9.00 a Giai * D.o Ceolin Enzo * D.ti Moras Carla compl. * Garbo Nerina anniv.

ore 10.30 in NSV * D.o Lazzarin Giuseppe, Virginia e figli * D.a Vit Nadia Trigesimo * D.ti Franchi Rina, marito e figli *

D.o Maronese Eros * D.a Gervasio Parise, Angela Basso ann. e figli * D.ti Pignatta, Marangon e Bincoletto * D.ti Lovisetto

Maria e Toffolon Giovanni * D.ti di Pantarotto Meris * D.ti Bedin Albino, Maria e Ann. Loris * Dti Trini Wanda, Savian

Umberto e Dei Vecchi Ennio e Andrea * D.o Savian Luigi Anniv. * D.a Barbui Iole * D.ti Remigio e Moreno Cecchetto 

* D.ti Rossi Antonio e Antonietta negli anniversari

ore 11.00 a Loncon trasmessa in You Tube * D.ti Boron

La Parrocchie dalla fine di febbraio non hanno più ricevuto elemosine in chiesa e non si sa

fino a quando durerà questa situazione. Le bollette, come tutte le famiglie, bisogna pagarle.

Per chi desidera essere vicino alla propria Parrocchia con un’offerta libera viene pubblicato

il Codice IBAN delle rispettive Parrocchie.

IBAN per la Parrocchia di S. Osvaldo di Loncon presso la BCC Pordenonese è:

IT 57 I 08356 25000 000000011418 

IBAN per la Parrocchia di S. Vitale – Annone BCC del Pordenonese 

IT 79 C 08356 35980 0000000 21180

Per ordinare le Messe : IT 67 M 08356 35980 000000043165 

Causali: necessità pastorali/spese gestione/Caritas/ celebrazione S. Messe…

Ringrazio per la generosità quanti hanno donato per le Parrocchie attraverso la banca o privatamente.  Assicuro

la mia personale preghiera per tutti.      don Giovanni

Ricordiamo i nostri morti

Mercoledì 13 u.s. DONADELLO RENZO è deceduto all’età di 76 anni. Rosario en line Domenica sera alle 20.30

e funerale Lunedì 18 alle 15.30 in VSV. Condoglianze ai familiari.

Benvenuta tra noi

Il 5 maggio u.s. è nata SIMONELLA RACHELE figlia di Alessandro e di Stefania Praino. Auguri cari!


